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LOCUZIONE' A' SACRI PASTORI 

' * ‘ ’ ' f * j '' » » 

, Sulla Dottrina Cristiana. 

Fin da’ primi lustri mi esercitai nell’aureo 
Ministero d’ insegnare la Dottrina Cristiana , 
poscia chiamato nella Sorte del Signore , net 
Duomo , nelle Cappelle Serotini , negli O- 
spedali , e nelle Carceri ancora mi occupai 
in esso Sacro Ministero. Finalmente da Sa- 
cerdote battendomi tra i rurali delle Campa- 
gne ; e de’ monti di varj^p diversi luoghi ; 
questi sì quasi il compimento han dato alla 
mia non interrotta esperienza. Quest' espe- 
rienza è dessa , che mi fece ravvisare i tanti, 
e diversi disordini, che su di un opera co- 
tanto rilevante esistono nella verace Chiesa 
di Gesù Cristo. Fra gli altri vi sonò i fa-> 
melici , che desiderano il pane della parola 
di Dio, c non vi è chi loro il rompe; e se 
vi sono , o per mancanza di" carità , o pur 
di dottrina, più inviluppati gli ignoranti re- 
stano, e famelici , perchè non appieno sod- 
disfatti, ed istruiti. 

Un altra cosa fa d' uopo dire , ciré non è 
di minor peso, cioè i tanti diversi metodi , 
e formolarjdi Dottrina, e Catechismi, che 
sembrano agli occhi de’ semplici ripugnanti 
tra di loro , e ciù per molti motivi : Piuma, 
perchè i termini della loquela non sono di' 
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lor portata. Secondo ^ perchè non .vi ò con- 
catenazione d’ idee per poterle ritenere nelle 
loro non esercitate memorie. Terzo perchè 
non vi è- verace brevità. Quarto perchè non 
tutti dicono tutto , ma chi si diffonde in una 
cosa , e «hi in un altra. Finalmente- la di- 
versità de* metodi fa sì , che un Istruttore 
d’ un luogo passando in un altro no 11 è ca- 
pito, oad’ è che i popoli restano sempre più 
inviluppati, e«b igorauli. Osservando io adun-, 
que tutti questi disordini , ho creduto un do- 
vere il méttere a tralice quei piccoli talenti 
dal Signore compartitemi a prò delle-sanime 
redenti , mediante qaest/opecetta picciolissmia 
in volumey ma* grande iu\se stessa:: Scopo 
mio si è la massima tchiarezza, brevità, e 
concatenazione » d’. ideo > senza punto ov- 
viasse il Sacro linguaggio. A voi insomma, 
0 'Sacri Pastori di Gesù Cristo raccomando 
questa picciola, e sacra semenza della sinape 
Evangeìieny acciò col vostro sacro .coltivo., 
e disimpegno, possa mn giorno ravvisarsi' ur 
nerbuto albero di vita eterna', su cui an- 
nidandosi le*. colomba' anime, del sacco .giar- 
dino di Chiesa Santa, giungrtuò i>un dì al 
sacro, .edlctcroo paepolo. del Cielou.fi*. * ‘ 
pongasi, pure in a*» càie- 1* wap» gloria , 
ma bensì l’ unico scopo sìa la maggior glo* 
ria del Dio virente ^monche il henendille 
auime redenti. Piaccia al Dottor de’ lumi in- 
fervorare i vostri sacri petti a prò del: mio 
giusto , e santo desìo , onde servendo Iddio 
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in uà tei cuore , ed in una sola Fede qui io 
terra ; passiamo alla due tutt' insieme a gode- 
re e lodare la Divine misericordia , dicesti® 
Misericordias Domini in aeternum € (in- 
tano , in aetemum catti ab o. j. ,, 

‘NECESSARIA LOCUZIONE * ! ’• 

*■ .1 "f : ; . , t . * 

JC Capi di F amiglieli ed agli Istruttori.,, 

•'* l.. >•.. : ' •••• *■>,■ , , - y ji> •, '.Un i.V) 

« Cari Istruttori la Dottrina h di Dio, |l 
'metodo è • mio. la. Dio capono i sacri risa- 
ti ; in me gli avvertimenti fraterni. „ .-»> 
■È di Dio questa dottrina , perdio fu data 
al mondo dai .suo ii'Vmuce. tigli nolo Gesù. 
•Questo Di via Messe nonsi (H*ò negare per tale, 
«motivo dV molti , e chiari Cavalieri , che 
•gli* assistono. Caratteri sono le F tifaste di 
tanti .Profeti di diversi luoghi , dii diverso 
ceto , di diverso sesso , di diversa qft«dij5i%- 
ne , di diversa età , e di diverse, patrio?; i 
■quali tutti parlarono in un sol linguaggio , 
-perché dettali dallo Spirito Santo ; -e. tutto 
•verificassi a chiare note nella persona di eo- 
w Cristo Signore, di sua Dottrina , e .di 
sua ■ Chiesa ancora. * .t ; s •* , 

Questi Profeti , e questi Codici , scnoolV 
nostri nemici , cioè igìi Ebrei dieocol unis- 
simo zelo difensori ne .sono. , ed i conserva tor 
ri gelosi di questi Sacri Volumi. Qual Setta, o 
felso Religione può vantar mai un «Fondatone 
cerne il nostro , «fon prdniniga itna Dotti-ina 
tutta eonforiwe aRf uomo idi «loètunq^oilcetó, 
c clima egli sia, e che il riforma e rimette al 
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dovere , ? Le sue profezie verificate', la sua 
vita irreprensibile , e santa , tutta conforme 
alla sua Dottrina insegnata; i suoi portento- 
sissimi miracoli , fatti innanzi a’ popoli inte- 
ri , non che sotto agli occhi dei suoi 
nemici pur troppa accaniti , i quali 'non 
potendogli negare , trattarono di mascherar- 
li sotto calunnie , te persecuzioni : il suo eroi-* 
co patire , e morire ; i gran segni accaduti 
nella sua strepitosa morte; U suo risorgimen- 
to , non chè la conversione de’ stessi suoi av- 
versar j -, crocifissori^ e Nazioni intere , che 
cangiati furono in tanti Eroi a prò di sua 
Divina Missione , non che di saia verace Dot- 
trina, che la sostennero , e concinovi portea» 
ti , ed a costa della propria vita ancora. Final- 
mente l’ esser sostenuto dal Dio Padre, in fèc- 
cia a tutte le potenze umane senza mezzi terre- 
ni , ma solo col braccio suo onnipotente ed 
invisibile. Come TEterno Padre il confessò sul 
Taborre, e nel Giordano, eosì tuttavia il confes- 
sale sostiene in faccia a tutto il mondo: Laddo- 
ve i fatai Cristi che negli altri secoli appar- 
vero furono dal medesimo Verace Dio , 
svelati , e distrutti. Non sono questi forse 
tanti Caratteri , che formano un argomento 
sicuro della Divinità del Figlio di Dia , e di 
sua Dottrina ? non che di sua verace Missio- 
ne ? Basterebbe solo tra i tanti portenti , che 
le Istorie tutte ci narrano quello de' Vàn- 
dali difensori degli Ariani , che tagliavano 
le lingue de J Cattolici , perchè predicavano 



Gesù vero Figlio vii Dio , ed ad onta di età, 
continuavano tuttavia con chiara, e portentosa 
voce narrare la divinità del verace Redentore. 
11 dicono se Gesù è vero Figlio di Dio 
i Sacri Li g aori \ che tuttavia mandano 
fuori le aride ossa degli Eroi di Cristo. 
Il dicono i Sangui de* Battisti , de’ Stefani-, 
de’ Gennari , de* Pantaieoni , delle Patrizie , 
c di tanti i e tante , che or compatisco-, 
no liquide , or densi , or spumanti , or cre- 
scono , ed ordiminuisoono sotto a' nostri pro- 
pri occhi , malgrado i più sopraffini scanda- 
gli , ed aneora le più esatte, e fìsiche proo- 
ve , o rinnomate esperienze, han dovuto con- 
fessare Prodigio , ed opra divina « perchè nè. 
forza naturale, nè arte umana può giungere- 
a tanta virtù. Il dicono i cuori di essi » 
che nelle vitree balle saltano , e vegeti com- 
pariscono ; i grassi de’ Martiri ,* che si lique- 
fiamo , finalmente -gl* incorrotti , ed odorosi 
corpi di tanti , e tante , che il seguirono , 
il confessarono, e l’adoraTono. Per tale confes- 
sano Gesù uno stuolo immenso di milioni di 
Martiri , e Martire d’ ogni condizione , ran- 
go ed età , i quali ad onta , de 5, più fieri stra- 
zj , e- morte crudelissima , diedero pruove da’ 
più chiari Caratteri del verace Eroismo. Per 
tale milioni, e milioni di Santi Anacoreti, e Con- 
fessori , di Predicatori, e Laici , eli Vergini, e 
Vedove ,■ di Ile , e Pontefici, insomma di 
ogni qualità , e sapere con le loro illibate vite,, 
ed eroiche virtù - fecero conoscere d’ essere 
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Essi veraci Seguaci di Gesù Cristo , ed esatti 
osservatori di sua Divina, ed infallibile, Dot- 
trina-. ■-*: f 

Sé dunque , incontrastabilmente Gesù è il 
verace da Dio inviato , incontrastabilmente 
«lei ' Ciclo è ancora la sua. Dottrina. Si , è del 
Ciclo questa Dottrina , perchè quel Creatore) 
che creò il’ uomo lece detta Dottrina tutta 
propria per l’uomo istesso , onde rimetterlo 
nel pristino stato di sua creazione ; seb- 
bene a prima .vista ripugnante sembra,; ciò * 
vale per 1’ uomo- vizioso, .e corrotto; ma 
milladimcno questa Dottrina Celeste il colpi- 
sce , il convince , il guadagna, il guarisce, 
ed il riforma senza violenza ', ma bensì con 
dolcezze , e vofontarj legami. E se per caso 
quest* uomo vizioso resiste , questa possente 
Dottrino non lascia farsi sentire or nella co* . 
scienza, ed or'neR’ intelletto per guadagnarlo. 
Perchè poi il Creatore superiore Egli è alle 
Creature tutte;così nel Sacro Dogma superiora 
ben.%e i n0 n' già contrari», Ella è questa Dotlri- 
nO,»U*in lelletto umano. È del Cielo questa Dot- 
trina , perchè in breve tempo i più incolti' 
popoli , ed illetterati uomini con questa si 
son fatti, e si fanno tuttavia più illuminati 
degli antichi Filosali di Atena , è della pri- 
stina Roma. Del Cielo sì è questa Dottrina,' 
perchè mentre parla l’Istruttore, o il libro 
si legge^ l’intelletto dell’ ascoltante , o del let- 
tore illustrato viune da un interno, e supre- 
mo lume; nonché da un dolce affetto V et - 
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so In virtù trasportato e corroborato dalla 
grazia dell’ Autore di Essa per metterla in 
opera. E* del Cielo questa dottrina perchè 
immacolata si mantenne , e mantienesi tut- 
tavia in mezzo a tante varietà di dot- 
trine , e vicende del mondo. È’ del Cielo 
questa Dottrina , perchè non fu dilatata da 
uomini 1 scaltri, è potenti del secolo ,' ma ben- 
sì da vili , ignoranti , ed impotenti * clic in 
brevissimo tempo istruiti , ed illuminati da 
suprema forza fecero fronte a tutte le poten- 
ze, e scienze del mondo. Questi furono ap- 
punto i Santi Apostoli , e Discepoli del Di- 
vio Maestro , Autore di essa Dottrina. 

È del Cielo questa Dottrina , perchè non 
si sostenne, e dilatò con minacce, prepoten- 
ze , ed armi ; ma bensì con libera volontà , 
anzi contrariala dalle più bere persfecuzioni, e 
contradizioni, che Setta alcuna vantarnon può 
tali Caratteri sì lampanti. Del Cielo è questa 
Dottrina, perchè in breve tempo si vide dirama- 
ta , e dilatata in tutte le parti del mondo , 
abbracciata da tutti gli uomini , professala 
da tutte le Nazioni, riconosciuta per vera ria 
tutt’i Saggi, nonché ammirata finanche da’più 
fieri nemici di Gesù , e della Religione sua 
i stessa. Per finirla , Ella è del Cielo questa 
Dottrina , perchè adattata Ella è Itti ogni ceto, 
età, talenti, c clima di persone, che mente u- 
mana in niuu conto polca intentarla. Se 
dunque Ella è del Cielo questa Dottrina. Ella 
è dessa , che illumina gl* ignoranti , e da 
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P intelletto a’ parvoli. Questa è quella Dot- 
trina immacolata, che couverte le anime, e 
le rende veramente umane , e ragionevole. 
Questa è quella Dottrina , che non ha bi- 
sogno di rettorica, persuasiva, o riforma; ma 
bensì Ella è dessa , che riforma i costumi 
degl’ uomini corrotti, e li rende sinceri, vir- 
tuosi , affabili , doverosi , ubbidienti , so- 
cievoli , trattabili , giusti , fedeli a Dio, a se 
stessi , ed alla Società. Questa forma il vero 
Cristiano. Questa 1* ubbidiente , coraggioso , 
cd onesto soldato. Questa rende il Capitano 
virile , umano e virtuoso. Questa non fa te- 
mere nè inganni, ne frode, nè tampoco tra- 
dimenti in quei che veramente la professa- 
no. Questa conserva innocenti i Talami nu- 
ziali. Questa fa regnare i Re nc J cuori de* po- 
poli , ed i popoli ne’ cuori de’ Sovrani , in- 
segnando i doveri di questi verso quelli , e 
quei de’ sudditi verso i loro Re. Or dun- 
que apprendetela o Figliuoli. Istruitela o Ge- 
nitori. Predicatela o Sacri Oratori , sostene- 
tela o Giudici , c letterati , o Grandi, e Po- 
tenti , o Re, e popoli, o Capitani, e soldati , 
insomma voi lutti che governate professate- 
la , sostenetela , che così sarete in parte fe- 
lice , in terra, ed in tutta P eternità in Cic- 
lo , come speriamo ne’ meriti di Gesù Cri- 
sto , di Maria Ss., e de’ Santi, e Sante tutte, 
che vivono e regnano per tutt’ i secoli dei • 
secoli col Dio vivente , perchè professarono. 
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cd insognarono questa Dottrina del Figlio di 
Dio l'alt’ uomo, clic vive col Padre , e con lo 
Spirito Santo, e per tutta l’Eternità. 

RISTRETTO 

Dell ’ intera Dottrina Cristiana. i 

• • » '* 1 • • 

. . 

D. Olii vi ha creato ?, * 

R. Iddio. 'Uft ' • »* 

D. Che cosa e Iddio?,. .» 

R. E’ un puro spirito perfettissimo « Creatore 
di tutte le cose*. . ' 

D. Perche Iddio ri ha creato? 

R. Per conoscerlo , amarlo, e servirlo in que- 
sto mondo c poi goderlo in Paradiso. 

D. Fra tutti gli uomini chi c quello, che ve- 
•r ra mente , conosce, ama, e serve Iddio t: 
R. 11 vero Cristiano Cattolico. 

D . E Voi siete Cristiano Cattolico ? , > . 

R. Lo sono per grazia di Dio. : . v i \ 

D. Che significa Cristiano Cattolico? ' - 
R. Vuol dire 1 ’ uomo battezzato , che fa. . 
professione della vera Fede, e legge di Ge- 

« SÙ £10810* '■ * h ... . 

D. Qual’ è la vera fede, 9 legge di Gesù Cri- 

* - sto ?.. i 

R. É quella che si professa dalla Chiesa Cat- 
y tolica , ed Apostolica.. >*. . •• • 

J). Qual è il Seguo del Cristiano Cattolico ? 
R. Il Seg no della S. Croce. 

•D. Fatemi vedere il Seguo della S. Croce?,, 
R. f In nome del Padre , del Figliuolo , • 
ÌM ,j •> >.ik,- . /i « 1 1 1 t 


t 
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dello Spirito • . f , 

D. Perche la Croce è il Segno- del' Cristiaf 
no- Cattolico ? ***»•:■ ’•** ■* - y 

R. Perchè vi sono ■racchiusi i ? principali Mi- 
steri della nostra S. Fede- 
D. Quali sono i principali Misteri '-doli a no- 
stra S. Fede? . ju»* *n 

R. Sono, Unità, e Trinità di IH Oif V locar* 
nazione. Passione, morte, e Resurrezione di 
nostro Signor Gesù Gristo. v », « : 1 4 

D. Fatemi Tedere come nel Segno ; della Si 
Croce vi sono questi Sacrosanti ■, Misteri ? 
R. Mettendo *la iwano-iu . fronte , e nominali* 

- do le Tre Persone /- significa rd» Unità e 
Trinità di Dio; passando la mano in petto 

- dinota 1* Incarnazione: terminando la Uro*- 
~èe v ci' ricorda la Passione , e Morte ; u- 

nendo le mani,' la- Resurrezione di Xi. Gii 
D. Spiegatemi l ; Unità, e Trinità di'Difr? ? 
R. Unità significa *tin solo Dio:, e*. Trinità', 
' che in Dio’ vi sono tre persone- r,Kt -£| 
D. ‘Gome si chiamaho queste TrePersone ?. I 
R. Padre , Figliuolo / e Spirito Santo.^q 
D. Perchè la prima si chiama Padre ? sfa. 

R. ‘Perchè ab aelenno genera il figlioli ? 
D. Perchè la seconda persona si chiama Fi- 
‘ g Ittiolo ? ■’ »-*• >+ eff^-s.sr-'trp i df 

R. Perchè ab aeterno è generato dal Padre. 
D; tPefebè la terza» Persona si- chiama Spi- 
rito Santo? v. I i • . ’l 

R.‘ Perchè ab aeterno procede dal Padre, $e 
i dal Figliuolo. - ».**•. i 

D. Quali di queste tre Persone è j d pj^ 

’ . . * . *ì 

* • f 
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perfetta? 

II. Tutte tre 


?7$ 


sono eguali', T istessa natura 
phe tiene il Padre, tiene il liglio , e lo Spi" 
rito Santo , perciò è un solo Dio. 

D. Il Padre è più antico del Figliuolo? 

Signor nò tutte tre eterne senza princi- 
pio , e senza fine , e perciò non ci è altro 
Dio eguale a se. 

D. Dove sta Iddio ? ,j 

R. In Cielo, in terra, e per tutto. 

D* Spiegatemi ora P incarnazione ? 

R. Significa, che il figlio di Dio ha preso 
carne nel seno purissimo di Maria Vergine 
per opera di Spirito Santo. 

D. Quando il figlio di Dio si fece uomo t 
, , lasciò di essere Dio ? s, 

R. Signor nò, restò vero Dio coni’ era sta- 
to sempre , e fu ancora vero uomo. 

D. Perchè , si fece uomo il figlio di Dio ? 
R. Per salvare le anime nostre.- 
D. Perchè le anime nostre si perdevano? 

Pel peccato de’ nostri primi genitori Ada- 
mo, ed Èva. 

]} r (ionie Iddio creò questi primi genitori? 
R. Innocenti e Santi. 

.. Si mantennero fedeli a Dio? 

. Signor nò , ma peccarono contro il co- 
mando di Dio. 

D. 'Quando nasciamo, portiamo questo pec- 
cato nell' amine nostre ? ; 

R. Si Signore, c si chiama peccato Origi- 
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ruqd 


Vi 


od- "*i li 4 di .H 
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!D. Ditemi ora, che significa passione e mòr- 
te? ' ;• ' “• ^ 4 

K. Significa, che Gesù Cristo patì , e morì 
per pagare la giustizia divina per noi pec- 
catori. • - 1 

D. Non potevano gli Angeli , insieme con gli 
uomini , soddisfare questo debito alla Di- 
Tina giustizia r . , r . t 

R. Signor nò , perchè tutti questi sono crea- 
ture perciò non potevano dare degna sodr 
disfazione a Dio ; solo G. C. perchè Dió 
ed nomo potè ajutarci, e salvarci , dando 
degna soddisfazione al Padre. 

D. Ditemi ora, che significa Resurrezione? 

R. Significa, che G. C. nel terzo giorno ri- 
suscitò da se stesso glorioso , e ‘trionfante 
per mai più morire. 

D. Dove sta adesso Gesù Cristo? ’ |T 

R. In Cielo , e nel Ss. Sacramento. 

D. Come, ci sta in Cielo, e nel Ss. Sacrar 

à, À>- '■* » ». • »« • ,'i: • - .♦« 

mento? , 

R. Vivo, e vero in anima, Corpo, San- 

, gue, e Divinità. 

ì) 1 . 1/ Ostia , ed il vino, prima di consacrar- 

• 1 „ o . A.f. • * • •• 

si che cosa e ? 

R. V Ostia è pane , ed il vino , è vino , ap- 
pena poi il Sacerdote dice le parole della 
Consacrazione , addiviene il vero corpo , ed 
il vero sangue di Gesù Cristo. 

D. Che altro ci sta con Gesù Cristo nell' (fc- 
stìa consacrata ? 

R,. Ci è il Padre, e lo Spirito Santo , perchè 
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non si possono mai dividere, queste ^Tre 
Persone Divine. 

D. Che ci resta del pane, e del vino dopo 

consacrato ? 

R. Ci resta il colore , ed il sapore, cioè le 
sole specie. ' ' ‘ ' 

D. Quando si rompe l’ostia consacrata si ^par- 
te Gesù Cristo? ‘‘ 

R. Signor nò miracolosamente sta in tutte 
le parti; 

D. Queste cose si possono da noi capire? 

R. Signor nò , perciò si chiamano Misteri , 
cioè cose certe , cd ascose. 

D. Si deve far vedere più in questo Mondo 
G. C.? 

R. Signor si nella fine del mondo. 

D. Che viene a fare G. C. nella fine del 
Mondo ? — 

R. Viene , a giudicare i vivi , ed i morti. 

D. Chi sono i vivi ? 

R. Sono quei che stanno in grazia di Dio , 
e vivono per sempre in Paradiso. 

D. Chi sono i morti ? • ' 

R. Sono quei , che hanno perduta la grazia 
di Dio , e sono sepolti nell’ Inferno per 
sempre. 

D. Come giudicherà. G. C. nella fine del 
mondo ? • ’ > 

R. Prima ci farà risuscitare con i medesimi 
nostri corpi , e poi piglierà conto di tutto 
quello, che abbiamo fatto, detto, e pensato 
in questa y ita. ’ ' " i ” 

I t '• ; • T 


D;Queì, die vanno in Paradiso, o all’ In- 
ferno , ci vanno coll* anima sola , o anche 
col corpo ? « 

R. Dopo morto , ci vanno coll’anima so- 
la ,’ ma nel giorno del giudizio ci ande- 
ranno anche col corpo. 

D. Che luogo è il Paradiso? 

R. È un luogo , che si vede Dio per sem- 
pre con tutt’i Leni senza nessun male. 

D. Che luogo è l’inferno? .Cf 1 

R. È un luogo dove non si vede Dio si pati- 
* scc il fuoco e tutte le pene per sempre. 

D. Tutte queste cose dove stanno sèrrtle? 

R. Nella Sacra Scrittura e nel Credo. 

D. Che cosa è la Sacra Scrittura ? | 

R.. Sono più libri dell’ Antica Legge ispirati 
dallo Spirito Santo a’Patriarchi , ed a’Pro- | 

feti ; nella nuova legge poi agli' Apostoli , j 

ed agli Evangelisti. 

D. Chi ha. fatto il Credo ? 

R. I dodici Apostoli, che 1’ impararono da 
G. C. e furono ispirati dallo Spirito Santo. 

D. Ditemi il Credo ? d 

R. Io Credo in Dio Padre Onnipotente, Crea- ' 
tore del Cielo , e della Terra. .... _ i 

D. Chi non crede alla Sacra Scrittura , o al 
Credo si può salvare? ^ 

R. No signore , perche non e Cristiano Cat- 
tolico , ma Eretico. 

D. Basta la sola Fede per .salvarsi ? 

R. Non basta, ina si devono ancora osser- ( I 
vare i dicci Comandameuù di Dio /i Pre- 
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celli della Chiesa , e si devono ricevere 
i Ss. Sacramenti. 

-D. Incominciate a dirmi i Comandamenti del- 
la legge di Dio ? 

R. Primo. Io sono il Siguore Iddio tuo. 

D. Quando fu data questa lègge ? , 

R. Prima Iddio la segnò nella nostra Cosci eipf 
• za quando creò Y uomo; poi la diede scrit- 
ta sù due tavole di pietre a TNIosè sopya il 
monte Sinai. Finalmente G. C. suo .figliuo- 
lo li ha confirmali , e dichiarali nella 
nuova legge. 

D. In quanti Precetti G. C. ha ristretto que- 
sti Comandamenti? . 

R. In due, cioè Amare Iddio sopra ogni 
cosa, ed il prossimo come noi stessi. 

D. Datemi qualche regola per osservare que- 
vsti precetti? 

R. Si Ama Dio , facendo la sua volontà in 
tutte le cose senza peccati ; si ama il pros- 
simo come se stesso , con non fare agli 
... altri quello, che non vuoi per te ; e con 
far agli altri quello che vuoi per le: Gesù 
té, Cristo stesso ci ha dato, queste regole. . 
D. Vediamo in pratica come si può ajutare 
il prossimo ? ;> <f 

R. Con le opere della misericordia, tanfo Spi- 
rituali, quanto Corporali. 

D. Dite le opera della misericordia spiri- 
tuale ? . • \ . -'1 

R. Sono sette i..° Consigliare i dubbio^, 
2. 0 Insegnare gl’ Ignoranti , 3." Ammoni- 
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re con carità i peccatori, 4-° Consolare gli 
afflitti , 5.° Perdonare le offese, 6° Soppor- 
tare con pazienza le persone moleste, 7. 0 Pre- 
gare Iddio per i vivi, e per i morii. 

D. Ditemi le opere della misericordia Cor- 
porale ? 

R. Sono ancora sette, r. Dare a mangiare agli 
affamati, 2. Dare a bere agli assetati , 3. 
Vestire gl’ Ignudi, 4- Alloggiare i Pelle- 
grini, 5. Visitare gl' inferrai , 6. Visitare 
i Carcerati, 7. Sepellire i morti per amor, 
di Dio. 

D. Passate a dirmi ora i Precetti della 
Chiesa ? • . 

'R. Sono sei , i.° Udir la Messa in tutte 
le Domeniche , e le altre feste comandate , 
3. Digiunare la quaresima, le vigilie e quat- 
tro tempora , 3. Astenersi di mangiar car- 

1 ne ne’ venerdì, e sabato, Confessarsi, e 
comunicarsi almeno nella Pasqua di Resur- 
rezione nella propria Parocchia, 5. Pagar le 
'[ decime alla Chiesa , 6. Non celebrare le 
nozze ne* tempi proibiti. 

D. Chi ha date quest* autorità alla Chiesa 
•' '■ di far legge ? 

R. G. C. Signor nostro allorché disse a S. 
Pietro Quante cose scioglierai interra io 
scioglierò in Cielo ; e quante cose leghe- 
rai in terra io legherò in Cielo. 

D. Spiegatemi la parola Chiesa Cattolica ? 

R. Chiesa significa l’unione de* Cristiani : la 
parola Cattolica, significa universale , cioè 
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adì 

die i Cristiani stanno per tutto il mondo* 

D. Ma se stanno sparsi per tutto il Mondo 
come poi sono uniti? « 

R. Stanno uniti , perchè confessano una sol 
fede , osservano una sola legge , ed ub- 
bidiscono ad uno sol Capo. 

D . Chi è il Capo della Chiesa ? 

R. Quello, che non si vede è G. C. ; quello */’’ 
poi, clic si vede è il Papa successore del 
primo Pontefice S. Pietro fatto da Gesù 
Cristo. 

D. I Vescovi, ed i Sacerdoti cosa sono? 

R. I Vescovi sono i successori degli Apo- 
stoli , i Sacerdoti sono i Successori dei 
Discepoli di G. C. , che tutti servono di 
ajuto al Pontefice Sommo Sacerdote. 

- D. Chi non ubbidisce alla Chiesa Cattolica 
si può salvare ? 

R. Signor nò 1* ha detto G. C. istcsso con 
, la sua bocca , che Chi non è battezzato , 
e non crede , non si puoi salvare , e chi 
sente voi ■ , sente me , chi disprezza voi , 
disprezza me. 

D. Ma si vedono nella Chiesa Cattolica tanti 
abusi ,[ e standoli come possiamo ad essa 
sottometterci ? 

R. Gii scandoli , c gli abusi non hanno che 
fare con la legge, e con la Fede di G. C. 
anzi questo ci la capire , che Iddio solò 
la sostiene , mentre gli uomini cou le di 
loro azioni cattive la distruggono. 

D. Che altro G. C. ha lasciato alla sua 
Chiesa ? 
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R. I Ss. Sacramenti. * » *■<£> 

D. Che cosa sono i Ss. Sacramenti? <T 
R. Sono certi segni , che da noi si veda- 
no , per mezzo de* quali G. C. ci da Ì4 
grazia santificante, che ci acquistò don la 
sua passione, e morte. itnd 

D. Recitate i Ss. Sacramenti? i it'j 
R. Sono sette , Battesimo , Cresima , Euca- 
ristia , Penitenza, Estrema Unzione , Ordi- 
ne Sacro, e Matrimonio. 

D. Sono necessari questi Sacramenti- per 

salvarsi ? J * . 1 

R. Alcuni sono necessarj per necesità di <ne*f 
zo ; altri per necessità di precetto. 

D. Che vuol dire necessità di mezzo ?ufi 
R. Vuol dire che senza il mezzo di questi sa- 
cramenti non ci è vita eterna. t £ * TI 
D.'Che vuol dire necessità di precetta ? 

R. Significa che per precetto di G. C. * 
della Chiesa si devono ricevere neU* uso 
della ragione. 

D. Quali è quanti sono quei di Mezzo, ® quei 
di Precetto? 

R. Quei di mezzo sono Battesimo per<iutti, 
e Penitenza per chi tiene peccati mortali. 
Di precetto sono gli altri cinque. S >. 

D. Quali, e qanti Sacramenti imprinaWko il 
Carattere ? 

R. Tre , Battesimo , Cresima , cd OrdiiQe Sa- 
cro. i.-r.fe * 

D. Che significa Carattere? * 

l ■ ■ r r -4 r 1 1 . -P . *./ :'i1 ; i - " • A > * * 
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R. È un segno spirituale nell’anima, sémi 
mai potersi più levare. 

D. Quali sono i Sacramenti de’ vivi, e quali 
de’ morti ? 

R. Battesimo , e Penitenza sono de* mórti^ 
gli altri cinque de’ vivi. 

D. Perchè si chiamano Sacramenti de* inori- 
ti , e de’ vivi ? 

R. Pefchè si ci Va coll’ anima morta nella 
grazia di Dio , si risuscita ricevendoli con 
"• le dovute disposizioni nell’ amicizia di Dio. 
Gli altri poi si chiamano de’ vivi , perchè 
si ci deve andare sempre coll’ anima viva, 
cioè in grazia di Dio. 

D. Spiegatemi 1’ effetto del Battesimo ? 

R.' Ci leva il peccato Originale dall’ aniink, 
ed i peccati nostri ancora se ci sono ; ci 
fa figli adottivi di Dio, ed, eredi del Pa- 
• ' radiso. < • - 

D. Fatemi sapere da chi si deve, ammini- 
strare it Sacramento del Battesimo ? .fi 
R. In tempo di necessità si può amministra- 
re da tutti, anche se non sia Cristiano, ma 
sempre si deve dar luogo al più degno ed 
unirsi col rito, ed intenzione della Chiesa. 
D. Ditemi ora chi è il più degno? t 
"R. Il Cristiano Cattolico è più degno del Cri- 
stianò Eretico , 1’ Eretico è più degno di 
qnei , che non sono Cristiani , 1' uorfil> 
poi è più degno della donna , ed il Clerico 
più degno del Secolare. ■ iJU > 

D. Ditemi come si battezza ? iri "d 
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R. Si butta V a «qua sul battezzato facendosi 
tre Croci , c dicendo. Io ti battezzo in no- 
me del Padre f del figliuolo f e dello 
Spirito Santo *f* 

D. Si possono servire delle acque odorose, o 
d' altre cose simili ? 

R. Signornò, dev' essere acqua assoluta , 
semplice , e naturale , non importa che sia 
calda , o sporca. 

1). Le altre funzioni sono necessarie ? 

R. Signornò, perchè sono cerimonie , ma sem- 
pre si deve andare alla Chiesa, se vive il 
bambino. 

D. Passate a spiegarmi il Sacramento della 
Cresima ? 

R. Ci fa ricevere lo Spirito Santo, il quale 
ci conferma nella Fede di G. C. e ci da 
lumi, e forza per combattere contro i no- 
stri Capitali nemici. Mondo, Demonio, 

- e Carne. 

D. Fatemi sapere quando cala lo Spirito 
Santo? . ,•! 

R. Quando il Vescovo impone le mani, e 
chiama lo Spirito Santo co suoi sette doni 
sopra di quei che si devono cresimare. 

D. Dite i sette doni dello spinto Santo? 

R. Sapienza , Intelletto , Consiglio , F ertez- 
za , Scienza , Pietà , e Timore di Dio. 

D. Spiegatemi le cerimonie della Cresima ? 

R. L'Olio Santo col balsamo significa l’un- 
zione della grazia divina. La croce in 
fronte , dinota , che il Cristiano non si 
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tlevr arrossire della Croce 4 di G. C. Lò 
schiaffo, clic il Cristiano -dev’ esser pron- 
to a patire tutto per Dio. Finalmente il 
Compadre, che inette la mano dritta su la 

*' spalla dritta vuol dire , eh’ egli come un 
secondo Padre deve aver cura dell’anima 
de] Comparello. 

D. Spiegatemi il Sacramento dell’ Eucaristia ? 

R. L’ Eucaristia è Gesù Sacramentato , che 
ci nutrisce 1’ anima con le sue Santissime 
Carni per la vita eterna. 

D . Quante cose ci vogliono per fare una 
buona Comunione ? 

R. Quattro cose. Anima pura , Corpo dig- 
giuno , Pensare a chi si riceve , e fare 
gli Atti Cristiani. 

D. Spiegatemi il Sacramento della penitenza ? 

R. È appunto quando ci andiamo a confes- 
sare i nostri peccati a’ piedi del Confessore. 

D. Datemi il segno quando si amministra 
questo Sacramento. 

R. Quando il Sacerdote ci dà la penitenza, fa 
fare l’atto di dolore, c dice Io ti assolvo 
da tutt ’ i peccati in nome del Padre , del 
Figlio , e dello Spirito Santo. 

D. Che effetto fa questo Sacramento della 
penitenza ? 

R. Ci perdona i peccati , ci fa ritornare nella 
grazia di Dio, e ci fa mutare la pena eter- 
na dell’ inferno in pena temporale. 

D. Quante cose ci vogliono per fare una 
buona Confessione ? 

» 
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R. Cinque i.° far l'esame di coscienza , s. 
_,Aver dolore c pentimento di aver offeso 
Dio, 3. Dire tutt’ i peccati al Confessore , 
a (4. Fare la penitenza ricevuta, 5. Avere il 
, fermo proposito di non offendere più Dio. 
D. Che significa esame di Coscienza ? 

R. È un conto, che si fà coll' anima sii tutte 
*' .quelle cose, che si è detto , latto , c pen- 
i .'salo contro la legge Santa di Dio. 

D- Datemi qualche regola per far bene 1* e- 
same di Coscienza? 

R. .Si mette in un luogo ri moto , e si cer- 
cano a Dio due grazie, i . Lumi per cono- 
scere i peccati, a. Dolore per piangere i 
peccati : poi si ricorre alla Vergine od 

ai Santi, acciò pregano Idd^o , che ci per- 
ii- dona i peccali. 

D. Chi manca all’ esame fa peccato? 

R. Si mette a pericolo di fare un sacrilegio. 
D. Spiegatemi ora il dolore de’ peccati ? 

R. È una pena, che delie avere il penitente 
per le offese fatte a Dio. 

D. Quante sorte di dolori vi sono? \ #ff 
R. Due , Perfetto, ed Imperfetto , ossia Con- 
trizione, ed. Attrizione. 

D. Qual’ è il Dolore perfetto, o sia Contri- 
zione ? 

R. E’ quello , che ci fa piangere i peccati^, 
perchè si è offeso Iddio degno d’ amore. 
D. Ditemi qual’ è il dolore imperfetto , o sia 
Attrizione ? 

■ Y 'jatutettàff < 3 t rrwd 
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R. E quello, che si pente per timore de* ca- 
stighi di Dio. v. *'*» . 

D. Che effetto là il dolore perfetto ? 

R. Ci fa acquistare subito la grazia, e l’a- 
micizia di Dio. .>*J, » 

D. Che effetto là il dolore imperfetto? f 
R. Ci dispone alla grazia di Dio, perciò ci 
vuole l’assoluzione. * m''i 

D. Se uno muore col Dolore perfetto , o sia 
di contrizione si salva 1’ anima ? 

R. Si signore, ma sempre ci vuole il deside- 
rio di confessarsi. 

D. E se poi muore col dolore imperfetto ? 

R. Ci bisogna 1’ assoluzione del Sacerdote per 
salvarsi , altrimenti non ei è vita eterna. 
D. La confessione senza l’uno, o l’altro 
doloro è buona ? . ;t 

R. Non solo è nulla, ma ancora è sacrilega. 
D. Quante sono le condizioni del dolore ? 
R. Quattro cioè Interno , Sommo, Sopranna- 
turale-, ed Universale. 

D. Spiegatemi la parola Interno ? 

R. Significa, che il dolore si deve avere nel 
cuore , non già nella bocca solamente. 

D. Spiegate la parola Sommo? *<") .ti 
R. Significa , che il dolore de’ peccati deve 
superare a tutti gli altri dolori , perehèfi 
è perduto Dio sommo Bene, ed ha -fatto 
il peccato sommo male. uq» _ 

I). Che significa dolore soprannaturale.? <1 
R. Significa , che il dolore dev’ essere per 
le cose di quell’ altra vita, uon giudi tjue- 
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sto inondo, come se il ladro e svergognato, 
allora non è soprannaturale , ma è naturale, 
cioè pel disonore ricevuto, e per le peue , 
che soffre. 

D. Che significa dolore Universale? 

R. Significa, che il dolore dev’ essere sopra 
tutt’ i peccati. . 

D . Che cosa è il fermo proposito? .,*• 

R. Significa, che il penitente deve fare una 
ferina , c soda promessa di non fare più 
peccati, fuggendo tutle le occasioni catti- 
ve , e facendo ancora quando gli dice il 
Confessore. 

D. Ma questa promessa si deve fare appog- 
giata alle nostre forze, o pure alla grazia, 
ed all’ajuto di Dio? 

R. La buona volontà , ed i mezzi ci dob- 
biamo mettere noi; il dippiu dobbiamo spe- 
rarlo da Dio per i meriti di Gesù Cristo, 
di Maria Ss. , e de’ Santi. 

D. Qual’ è necessario il dolore, o il propo- 
sito ? 

R. V uno, e 1* altro sono necessarissimi an- 
cora in punto di morte. 

D. Datemi i segni quando vi sono il dolore, 
ed il proposito nel Penitente ? 

R. Sono molti , ma il principale si è la mu- 

' tuzione di vita , c 1’ esatta osservanza su 
quello, che ordina il Confessore. 

D. Si devono dire tuli’ i peccati al Confes- 
sore ? 

l.f. £( m li Mi ,i»fi V. ,\Ub ib unto} ■*? I 
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R. Signor sì itt quel numero , in quella spe- 
cie , ed in quella circostanza , c»e si sono 
commessi. 

D. Spiegatemi queste parole , Numero , Spe- 
cie , e Circostanze ? ...... , 

R. Specie , significa la qualità del peccato : 
Numero , quanti peccati si sono fatti} Circo - 
stanze , come si sono fatti, dove, e con Chi. 

D . Dunque si devono nominare le persone , 
e le case in Confessione ? 

R. Signor nò , ina la sola qualità, cioè se è 
Secolare , o Sacerdote , Religioso, o Casa- 
to , se 1’ occasione è vicina, o è lontana; in- 
somma non si deve far capire, nè il nome, 
nè la persona , nè la casa del complice, r 

D. Si deve fare la Penitenza , o pure se la 
può mutare il penitente islesso? 

R. La Penitenza si deve fare come si riceve 
dal Confessore ; e se non si può fare , aUj 
lora si dice all* istesso Confessore per far- 
sela mutare , perchè non può mutarla. 

D. Pecca il Penitente se non fa la peniten- 
za ricevuta 2i . , 

R. Se la lascia con mah zia fa peccato mortale , 
se poi la lascia per necessità y come pel- 
malattie, e cose simili, allora non pecca , 
ma sempre deve dirlo al Confessore. 

D. Ditemi quante sorte di peccati vi sono , 
e quali si devono confessore ? 

R. Due sorte , Mortali , Veniali , e dubj , 
i primi si devono confessare; i secondi so-» , 
no sufficienti , ma non nqccssarj; i terzi, so- 

>9 
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no necessarj a confessarsi , urta non suftì- 1 
denti per l’ assoluzione. 

D. Qual’ è il peccato Mortale ? 

R. È quello , die ci fa perdere la grnaia , ed* 
amicizia di Dio , e ci fa meritate 1* Inferno 
per swfiitè. ‘ l '’P <• ■, u -> '• d 

D. Q olili è quanti sono le radici de* peccati 
mortali? ‘1 9-n *•> ; u: 

R. Sono .sette , superbia , Avarizia , Lussu- 
ria , Ira , Gola , Invidia i, ed Accidia. 

D. In quante maniere si può peccare ? 

R. In Cinque , In pensieri, iff parole, in 
opere , in cause , ed in omissione. 

D. Qual è il peccato Veniale? 11 • 

R . Il peccato Veniale è quello } dia di raf- 
fredda V amor di Dio, ci apTfe "'fa via' al ^ 
Mortale, e ci fa meritare il Purgatorio. 

D. Dunque vi è il Purgatorio? 

R. Si signore , e Chi ostinatamente noi cre- 
de è un Eretico. * rcl H'-it i* ‘ tot 

D. Ohe luogo è il Purgatorio ? l4,unl 
R. È un Luogo privo di Dio ’^e'fcdn pena ^ 
e con tormenti si purg; no le ‘ aniline con 
la Speranza certa di volare in Paradiso do- ^ 
po soddisfatto la divina giustizia. f • * 

D." Chi va in Purgatorio? 1 ° 

R. Tutte le anime der* Cristiani Ckttolfér , 
che sono morti ctì 5 peccati veniali* ; o i ‘ptire i 
co’ peccati mortali confessati , fed insoluti 
dal Confessore. ' - * - -I 

D. <Jèitìe si possono ajfctare le bè'n^Jètfe k- 
•’iiiihe dd Purgatorie 7 ? 1 p 4 , iim.jÀfT. u 

r\ * 
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R. Con le Orazioni* limosi ne , penitenze^ 
opere pie , indulgenze , e sopra tutto col 
S. Sacrificio della Messa. . ; 

D. * Incominciamo dal Sacrificio. Ditemi , che 
cosa è la Messa ? 

R. È la Continuazione del Sacrificio , che G. 

fece sulla Croce,, con la diflc/euza però, 

, che Quello fu Crueuto , e Questo è In- 
cruento. ... , ; . .. 

D. Spiegatemi queste parole Cruento , ed In- 
cruento.? ? . r , .»! ; 

R. Crueuto significa con spargimento di san- 
gue , Incruento senza spargimento di sangue. 
D. Spiegatemi, che cosa è 1* Orazione , c quan- 
te sorte di Orazioni vi spiro ? 

R. L’ Orazione , è quando solleviamo la raen- 
j te a Dio , dandogli quel culto , e rispettp , 
che gli si conviene , e si divide in roaft- 

- tale e vocale. ( 

D. Spiegatemi l’Orazione mentale ? 

R. È Quello , che si fa con la sola mente 
pensando alle verità eterne v e sollevando i 
cuore a Dio^. , t 

D, QuaF è 1’ Orazione vocale ?, _ 

R. È Quella-* che sì fa con la voce , o ver- 
so Dio * o verso i Santi suoi. • « > - 
D. Dunque si può pregare , a unpr.-Vialla Ver- 
gine , ed ai Santi ? j . . < 

R, Si Signori ai Santi come amici d‘ Dio , 
i alla Vergine come Madre dt Din , equel- 

- I»:, che isi fa ad Essi ridmtdu a Dip » eh’ è 

. U S&lbto d{i- Sapti. t , à i: ,, * . . 'Ui,i 

' * 
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D. Siamo obbligati a venerare le Immagini* 
della Vergine , e de’ Santi ? 

R. Si signore , perchè ci ricordano gli Ori- 
ginali , e ci spronano alle loro virtù , ed 
azioni buone. 

D. Passate a dirmi qual’ è la più perfetta 
tra tutte le orazioni ? 

R. È II Pater noster fatto da G. C. con la 
sua divina bocca. 

D. Recitatelo? tf> ' ? ' 

R. Padre nostro , che stai ne 5 Cicli ,-.sia san- 
tificato il nome tuo ; venga presto il Re- 
gno tuo ; sia fatta la volontà tua come in 
Cielo , così in terra : Dacci oggi il no*' 
stro pane quotidiano , rimette a noi i no- 
stri debiti siccome rimettiamo ai nostri de- 
bitori ; non c* indurre in tentazione ; ma 
liberaci dal male. Così sia. V . * 

D. Quante preghiere si contengono nel Pa- 
ter Noster? * 

R. Sette i. Sia santificato il nome tuo; cioè 
ài cerca 1* onore , e la gloria di Dio -a. 
Venga presto il Regno tuo; cioè la sua 
grazia , ed il possesso della vita *cternat 3M 
Sìa fatta la volontà tua come in Cielo, così 
in terra ; cioè che ci dia la grazia di fat- 
ei fare la sua divina volontà, come la fan- 


t sogna nell* anima, e nel corpo. 5. Rimetti 
\ a noi i nostri debiti siccome noi. rimetr 
tiamo ai nostri debitori ; cioè perdonateci 
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siccome noi perdoniamo ai nostri nemici 
6. Non ci indurre in tentazione ; cioè 
non ci far vincere dal Demonio 7 . Final- 

. • mente Liberarci dal male , cioè dal pecca- 
to , e da tutto quello , che ci fa perdere 
Dio , e la sua grazia. 

D. Dite. 1* Ave , Maria ? 

R; Dio ti salvi, o Maria, piena di grazie , il 
Signore è con Te. Tu sei la benedetta tra 
tutte le donne, benedetta nel frutto del 
tuo ventre Gesù. Santa Maria, Madre di 
Dio, prega per noi peccatori, adesso e nel- 
l'ora della nostra morte così sia. 

D. Chi ha fatto 1* Ave , Maria ? 

R. Porzione 1* Angelo Gabriele quando an- 
nunziò Maria Ss. Porzione S. Elisabetta 
quando fu visitata dalla Vergine , ed il 
« resto dalla S. Chiesa. 

D. Dite il Gloria ? 

R. Gloria al Padre, al Figliuolo, cd allo Spi- 
rito Santo come fu, e sarà per tutta 1* E- 
ternità. 

D. Chi ha fatto il Gloria ? 

R. La Chiesa contro gli Eretici Ariani , Ma- 
cedonia™., cd altri nemici della Ss. Tri- 
nità, 

D. Passiamo alla penitenza , quante sorte di 
penitenze vi sono ? 

R. La penitenza si può considerare come 
Virtù , e come Sacramento , tanto interna, 
quanto esterna. 

' rV™ »• . ‘ ' * !*:«• I • ; / J* 


r 

1 


i 


Dig 


V4 . 

I). Spigatemi la virtù «Iella penitenza in- 
r terna 1 ? ‘ 

R. La virtù della penitenza interna , è quan- 
do internamente , cioè nel cuore, e nella 
'' mente facciamo resistenza a* vizj , esentia- 
mo pena di aver offeso Dio pel passalo : 
D. Spiegatemi la virtù della penitenza es- 
terna ? 

R. La penitenza esterna c quando ci morti- 
fichiamo i sensi per non peccare , conte il 
chiudere gli occhi , e cose simili, cd è an- 
cora quando si mortifica il corpo con di- 
giuni , Orazioni , discipline e cose simili. 
D. Spiegatemi il Sacramento della Peni- 
tenza ? ' 

R. È quando ci confessiamo i peccati a piede 
del Confessore accompagnato dalla peni- 
tenza interna, cd esterna per riceverne l'as- 
soluzione. • ' 'f 

D. Tanto il Sacramento della penitenza, 
quanto 1' Esterna Penitenza i* è buona sen- 
za 1’ interna ? , ( . • - 

R. Non solo non h buona ; ina è una falsa 
penitenza , che* forma un ippocrita, ed un 
Fariseo , c non già un vero Cristiano pen- 
ato de’ suoi peccati. 

D. Ditemi ora le opere buone quali sono ? 
R. Sono l'esercizio di Religione ed ancora di 
tutte le virtù Cristiane 
D. Finalmente ditemi che cosa sono le In- 
dulgenze ? 

R. Sono i meriti di G. C. di Maria Ss., e 
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de’ Santi , che la .Chiesa applica a’ pecca- 
tori pentiti con qualche obbligo aggiunto , 
applicabili, per se stessi, cd alle volle pel- 
le anime del Purgatorio ancora. 

, D. Che cosa ci vuole per guadagnare. le In- 
dulgenze ? , , ( 070-wv/ 1 b iitm 

R. Deve stare in grazia di Dio, deve avere an- 
core lo spirito di penitènza , c deve fare 


quanto gli viene ingiunto. 
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D. Che significa indulgenza Plenaria., e che 
Indulgenza parziale ? j 

R. Indulgenza Plenaria dinota la remissione 
di tutte le pene tempooyili : Indulgenze 
Parziale significano la remissione di quel 
numero assignato , c non più. Per esempio 
ioo anni , allora si soddisfano 100 anni di 
pene che si doyeauo |*gare dai penitente 
o pure dalle, anime purganti alla Divina 
Giustizia. 

D. La Chiesa tiene quest’ Autorità ? 

R. Su de’ viventi tieue ogni potere , su dei 
morti poi per modo impelralivo , cioè 
pregando per essi , ed applicando i meriti, 
della Chieda, trionfante e militante può gio- 
vare quelle anime ; giusto perchè non pos- 
_ sono più jiè meritare, nè demeritare. 

D. Passiamo ora al Sacramento della Estre- 
ma unzione., ditemi il suo e fletto ? , 

,R. L’Estrema unzione., o sia 1 ’ Olio Santo , 
che si riceve dagli Ammalati tiene la vir- 
tù di levare le macplwc lasciate da’ pef-. 
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cali perdonati;* è Sic giovai alr ^hitna , re- 
stituisce ancofa fa salute al corpo. 

D. Ditemi ancora , che cosa è il Sacramen- 
to dell* Ordine Sacro? 

R : . È quando il Cristiano si fà Sacerdote per 
man del Vescovo , e riceve la potestà spi- 
rituale sol Corpo Mistico , e Reale di Gesù 
Cristo. *’ •' 

D. Fatemi capire il corpo Mistico, e Reale 
’ di G. C.? 1 

R. Il Corpo Mistico sono tutt’ i . fedeli Cri- 
stiani , che vivono nel Mondo* Il Corpo 
Reale poi è G. C. Sacramentato. • 

• DJ’ Finalmente ditemi qual’ è il Sacramento 
del Matrimonio, ed i suoi effetti? 

R* E' quella promessa, che si fa innanzi al 
Parraco dallo Sposo , e dalla Sposa di vi- 
vere in santa unione , e dà' la potestà di 
unirsi f uomo con la donna secondo la 
legge di Dio , ricevendo ancora la grazia 
di sopportare con pazienza le Cróci ; e di 
- ben educare i loro figli nella legge di Dio. 
Di* Tanto il Marito, quanto la moglie si pos- 
sono abusare del Sacramento del matri- 
monio ? : ' / r ‘ ’ /' 

R. Mai , anzi questi sono peccati gravi ; per- 
ciò si vedono tante famiglie gastigate, come 
i Mariti di Sara dalla morte ; Sodoma , e 
- Gomorra dal fuoco , ed il mondo tutto 
dal diluvio universale. 

®D- Quei genitori che non danno buona edu- 
cazione a’ figli , che peccato fanno ? 
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R. Non solo fanno peccato d J omissione , ma 
ancora sono Rei innanzi a Dio , ed alla 
società su tutt’ i mali , che commettono i 
loro figli. 

D. Tunque fatemi sapere i doveri dei Geni- 
tori verso dei loro figli ? 

R. Devono educare i tìgli prima col buon 
esempio, e poi con la voce nel S. Timore 
di Dio , cioè con le preghiere a Dio , e 
con gli avvertimenti ad essi. Secondo de- 
vono tenerli lontani da' peccati , da’ catti- 
vi compagni , e dalle sospette conversa- 
zioni. Terzo devono farli frequentare i 
Ss. Sacramenti. Finalmente devono appli- 
carli dov* essi inclinano , soccorrendoli se- 
condo le proprie forze , fuorché negl’ im- 
pieghi infami , disonesti , e pericolosi , 
acciò non sieno bestemiati da essi , e per 
non far cadere poi i castighi di Dio sù di 
essi Genitori, e sù di essi figli ancora. 

D. Ditemi ora i doveri de’ figli verso i Ge- 
nitori ? .a ' . 

R. I figli devono rispettare , ed amare i Ge- 
nitori secondo Dio , devono ubbidirli in 
tutto , fuorché nelle cose contro la legge , 

■ ie vocazione del primo Padre, eh* èdddio. 
Finalmente devono soccorrerli ne’ di loro 
bisogni , e così saranno benedetti , e pro- 
: sperati da Dio. i . '■ ; 

D. Ma 6e i Genitori sono cattivi , e non>vo- 
- 'gliono aiutare i figli , allora come si de- ' 
ve fare ^ I » t •.». i u> » 
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. R. Questo si vede alla giornata, ina qtiei 
r ;i figli , che ricorrono a Dio primo Padre , 
i 0 , rispettano i genitori , e fuggono i loro 
vizj , anzi pregano Dio per essi , il Cele- 
ste Genitore poi penserà ad aiutarli , e far- 
gli fare ancora buona riuscita cerne 1’ e- 
, sperienza cel dice. 

D. Olire i genitori siamo obbligati a rispet- 
tare , ed ubbidire gli nitri Superiori 
cora ? 

R. Noi viviamo in società , e perciò dob- 
biamo amare , e rispettare le Potestà So- 
stituite , tanto Ecclesiastiche, quanto Se- 
colari ; perciò queste sono state poste da Dio 
per sosleusre , ajutare , e regolare le so- 
cietà spirituali e temporali. 

D. Datemi infine un regolamento per vive- 
re onestamente in società , e poi vi resterò 
obbligalo per la Carità usatemi ? 

R. L’ obbligo lo dovete a Dio , eh* è il Pa- 
dre de’ lumi , de* doni , e delle grazie. Il 
Regolamento è questo. Amate se volete es- 
sere amato ; rispettate se volete essere ris- 
4 pettato , qualunque sia la persona , per- 

, che Fazione è di {come si dice) 

non di chi la riceve. Siate , sempre 'appli- 
cati ,>• e nella pietà * e nel dovere, in cui 
vi chiama Dio. Fuggite come la, peste i 
cattivi compagni, Distruggete^ nemiai col 
fargli del bene , e con pregare Iddio per 
essi , acciò li. dia lame) e.che vi salvi dalle 
loro insidie. Fate bene a tutti speciale 
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jt * mente a’ poveri di G. C/ ; ma con rego- 
la , con retta intenzione e con cautela. 
Conversate sempre con i Buoni , Saggi , 
, » e Virtuosi. Siate indifferenti in ogni Epo- 
ca , perchè 1 ’ uomo onesto , e virtuoso è 
f*< amalo , e rispettato da tutti. Nei dubbj 
regolatevi e consigliatevi sempre , ma con 
i Dotti, e Virtuosi. Finalmente siate veri, 
e non finti Cristiani Cattolici , perclw; Iddio 
ci deve premiare, e non il Mondo , cangian- 
do via ogni ippocrisiu , e ciò 0,01^, poche, 
e stabili divozioni verso Dio, ed i Santi 
suoi, su tutti verso Maria S$. nostra,$Ia- 
dre , e così sarete felici in parte sii que- 
sta valle di lagrime , cd in tutto per tut- 
ta l’eternità in Cielo , dove speriamo ve- 
derci per tutta l’eternità. 

D. Prima che vi partite fa bisogno, che ren- 
diate grazie a Dio : fate l’ Atla dà Ringra- 
ziamento? • ’ vr.-n fi IDO BiIo 

R. Eccolo : Eterno cd Onnipotente Dio , di 
vero cuore , ed umilmente vi rin^azio^ 
perchè vi siete degnato tra tanti pqpoll , 
chiamarmi alla vostra vera Relii;ipnc , e 

, . *?• 1 • • 

mi avete dato tanti mezzi , c Itimi por 
conoscere , ed imparare la vóslrap^vÌApi 
legge , e sacrosanti Misteri , dando, tut, an- 
cora lume per poterli ben. capjrc; spnza 
nessun errore. Perchè Signppc stano im&j- 
pace di ringraziarvi, come maritate , ciur- 
mo in mio ajuto Maria 'Ss., gli Angeli , pd 
i Santi tutti del Cielo , e della p 
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ringraziarvi. Vi prego ancora di darmi fa 
grazia di poter mettere tjitto in pratica , 
e di vivere, e morire in questa vostra 
S. Religione. Finalmente vi raccotaando 
tutti quei , che hanno avuto cura di scrive- 
re , ed insegnare questa S. Dottrina. Vi 
prego per i meriti di Gesù Cristo , e di 
Maria Ss. di conservarli nel vostro Santo ser- 
vigio, e di farmi sempre crescere nel vostro 
S. Zelo verso le anime nostre, acciò pos- 
siamo tutti venire a godervi in Cielo per 
tutta ¥ Eternità come speriamo ne' meriti 
di G. C. e di Maria Santissima. 

GIUSTIFICAZIONE DECLARATORIA 


dell ' Autore sul conto del suo Cognome. 


Per dar freno alle malediche lingue ; non 
che per porre argine alle fantastiche , e mal 
congetturate idee degl’ uomini nocivi , e lo- 
quaci , fa d* uopo venire alla retta giustifi- 
cazione sul conto del mio Cognome sia Ta- 
furi , sia Tafuto; onde evitare le offese di 
Dio , il quale inculca silenzio ai mortali 
sul riflesso di qualunque siasi azione dei lo- 
ro simili. 

Sulle prime , ne’ miei primi lustri arrol- 
Jandomi nella Corte del Signore, mi si disse 
da persona , che vantava nozioni di antichità, 
che il Cognome Tafuto , corrotto era stato 
dalle corrotte lingue degl* uomini illetterati , 


f 
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giacché giammai ebbe esistenza ne’transatti 
secoli una tal Famiglia. Ciò pur tuttavia nep- 
pur mi commosse ; ma il solo vedere , che 
le sporche lingue abuso ne faceano , ed a 
mal senso contorcevano la parola Tafuto per 
cui al Tafuri mi appigliai, 

Per altro, io non fui, nè sono un qualche 
oltramontano , che celar mi posso sotto le 
ali altrui per comparire un altro , onde quin- 
ci , e quindi volare sii degli orti alberi di 
qualche alto posto, che non mi appartiene; o 
pur d'impalmare qualche Eroina di alto rango, 
già da me, ed all’ uno, cd all' altra, dato fu un 
, eterno addio, ed in balìa mi diedi come mi 
ci rattrovo per la Dio mercè nel Saero, e Divia 
nodo di Chiesa Santa. 

Confesso il vero , che giunto io nell’ età del 
discernimento letterario , curioso io fui d'in- 
dagare la verità del mio Cognome : infatti 
trovai nello scrigno del mio Genitore una 
• lunga Genealogia de’ miei Antenati , che 
dal medesimo estratto fu , onde vindicare il 
Feudo de’ suoi maggiori ( a ) rilevando da 


(a) Quest' è un Feudo Baronale di 3oo mogge ap- 

f arteoente all' aulica Famiglia Tafuto sito verso 
Mzuolj , e propriamente il luogo detto Liqoita , e 
Patria , che coufiua eoa Grotta Vaccara , Grotta 
del Sole, monte Roscelli , Fontana di Sossio, e col 
ponte di Liquita , ucl mezzo vi è il mazzoue. L' o- 
rigine di tal perdita fu un alluvione , ed indi il mor- 
bo contagioso , che distrusse uomini , ed armenti , 
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questo , 'che veramente il mio Cognome era \ 
T a lutto , e non Tafuri ; mi è convenuto pe- 
rò , seguire il secondo, c non il primo, si 
per le atldotle ragioni , come ancora con que- 
sto (ui consacrato al Signore. Più mi sono con- 
fermato in questa verità dietro alle molte ri- - 
cerche , che io feci: senza far menzione delle 
altre, solo fò parola della più certa, cioè quella 
dell’ impresa di esso mio Cognome ricevendo- 
ne la nozione dal libro delle famiglie, che esi- 
ste presso Filippo Spano. Sito S. Piaggio dei 
librari n.° ao a foglio ia5 del tomo quarto;' 

i‘« ♦ l" di* .» il 1 l.L»; Il li- ì . *. M*„ 

1:1 ,VJ : t* " 5 ' * ' ’••.•••' i'i *1 . 1 1 1,- i.>» 

restando un sol pupillo de’. Tatui! , che fu ritirato 
da «in suo Zh> ( Religioso .-sali’ Bramo de’ Caraaldo- 
li : e ciò nql tempo dei Viceré , e perchè stava de-, 
relitto detto feudo fu dato in demanj a’ Congrui, che* ( 

furono S.‘ Chiara , S. Severino, ed il Principe delia Ca-' 
uosa. li Religioso Zio ben presto mori, e questo pupillo 
si diede» alt’. antica arte di Adamo, cioè aU’Agricohu- 
ra, io quei Ipoghi detto Arenella da questo venne il mio 
(jOgitqre,. si diede in Napoli al negozio del vi- 
no. vedutosi prosperalo 'si diede da fare per v’indicarsi 
detto Feudo 5 ma le fiodi di chi maneggiava l’ affare*, 
abbuiando della semplicità del mio Genitore , gli fe- 
tido disperdere il residuo de’ suoi Titoli 1 Fi- 
nifìftienn* r ? eampiamenti de’ Governi diedero 1 ’ 'ulti- 
ma iiiano' alla distruzione dell’opera, giacebe’ lfe'èoq 
bb Ridderò in potére della Corte quelle 

pò* <hl Prìncipe tlelM Cali osa , il quale per uscire d v 
imhaplzo lutto vendè al Cavaliere Speua, restando 
cosVIa mia Famiglia nell’ oscurità di sua nascita ,e [ 

nella trista posizione del bisogno.' 

a 6 li* I _• r ,. "U > . t 
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quale impronto io' 1* Ho impressatonella fron- *■ 
te della presènte Operetta , onde impedirne k 
ogni abuso. • - i : t 

Finalmente caro lettore , è necessario po- 
sarci sul sodo ; ; gracchi* mt eterno bando si 
è dato agli antichi pregiudizi de’ secoli pas- 
sati. Tiriti siam figli di Un Dio. * . Tutti re- i 
dènti da un 'solo Redentore ... . . Tutti » 
discendiamo dall’ islesso stipito del Prodo- > 
parente Adamo. . . . Tatti siam prodotti della 
corrotta, e guasta natura. . . . Tutti siamo! 
siali concepiti dalle nostre madri col male-* 
detto peccato Originale. . . . Finalmente non 
ci è eccezion di regole nel nascere , giac- 
chi; tutti' alla luce per- v ‘Ugual canale siamo' 
venuti: . » . Ondatile le sole proprietà natu-j 
radi ; non clic le aiioni , è virt»\ rendono' 
chicebe sia distinto , ed ammirabile nella so- », 
ci età; Dimmi . ohe ci ponesti del tuo ; tu 
che nascesti nelle grandezze , negli onori , 
c negli averi ?' Ti risponde il Poeta Cesareo 
II nascer grande non è virtù , ma è un caso. 
Se dunque è così, pcfcbè baldanzoso col tuo 
simile? Il ' dissi , che le azioni^ ed i talenti' 
rendono l’uomo distinto in Società; giusto per-' 
che queste sono proprie défPffedividUo, che con 
sudori , e stenti nè fece T'acquisto. > Noi il 
vediamo tntto giornèa die' in ogni rango di 
persona vi sono de’ buoni,' e de’ cattivi , dei 
dotti, e degl 1 ignoratiti 4 ,' de’ saggi, e de’ stu- 
pidi 1 , insomma non là n asdita fa 1’ uomo dab- 
bene , e virtuoso ; ma a dhi Dio vuole, cd 
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il chiama a tale posi ti oacAnzi disdice Tnolto! 
inua Grande le azioni improprie: laddove l*am- * 
mirazione di tutti si rende un uomo comtnuna- 
le , quando oltrepassa la sua sfera colle sue otti- 
me operazioni. Ben vero vien più prezzato un 
frutto , o un fiore fuor di staggione , che 
tutt* i migliori frutti, prodotti ne* -tempi » 
opportuni. .Le Istorie iancor son piene, che 
ci > Contestano tal verità. I Vespasiani, ed i 
Titi , che non vantano lustro di nascita sono 
1*. ammirazione de* secoli ; t laddove i Neroni • 
cd i Diocleziani , che mostrano nobil Culla 
sono l* orrore della natura. Disse bene Cioè- , 
rone in faccia a Catilina $e in te finitee la t 
nobil Prosapia v in me cominciai compete -, 
più a me 1’ onore che dal niente giunsi al * 
etsem il pomo tra i Magistrati , e che il * 
fandattoenià io pongo alla mia Nobiltà: e 
noti già a te che vanti illustra gema , mentre 
npido ne sei di azioni , e proprietà naturali ; 
Alla firn fine,: si levi pure il velo , che pur 
troppo occupa, gli occhi de* Mondani Mortali, 
dimandate pure a luti* i Letterati; scorrete.'' 
pure; ; v,oi ,..e Dotti, tutte tutte le Istorie dei 
Secoli* e vedete se mai il mondo era co- 
tanto civilizzato prima dell'Era Cristiana? 
Non dovete voi forse confessare * che le te- 
nebre dell* ignoranza^, e dell* inciviltà ravvi- 
satosi -su! Globo terraquep , talmentecchè 
gl* uomini oltrepassavano alla ferocia delle 
helvfc istesse prima di Cristo ? Se dunque è 
così, confessar dovete a fior di ragione., cd 



*. 3 «) 


, che Ih sol* 
he àlbolo Redentore 


avvista di falli c 

Religion Crrsnana , ‘tiOiJClie uifcoJo rieri en 
figliuolo del Dio Autor della natura potè risto- 
rare , e civilizzare essa natura corrotta che 
ravvisarci , e tutto giorno osservatisi in ogni 
ceto di persone. ll dicono si. le barbare Nazioni, 
die a vista di questa Religione cangiarono 
aspetto : per finirla il dica tutto il mondo 
perchè non è più quello di prima? il ve- 
diamo sì co* i propri occhi , che itti 
facchino veramente Cristiano è un vero ga- 
lantuomo ; ed un Grande senza vera Religio- 
ne , veramente è grande nelle sue scellcra- 
gini , ed inurbanità. All'opposto è una som- 
ma gloria quando un Nobile veramente ac- 
coppia ai suo nobil Cuore, la nobiltà della 
vera Religione di Gesù Cristo , nonché le 
nobili azioni di sua prosapia , pojccbc allora 
_ veramente viene ad essere onorato innanzi a 
Dio, cd innanzi agli uomini. 
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DELLA PARIE / 




jpedica a Maria Ss. dell' Autore. pag. 
Necessaria locuzione al leggitore . i* 

Necessario regolamento a qualunque 
ceto di persona per / are con pro- 
fitto le presenti riflessioni 4: 

Apparecchio da farsi ogni qual- 
'■* volta si fanno le rispettive ri~ 

' flessioni 7l 

Ringraziamento da farsi dopo le rispetti - 

ve riflessioni ~ 

Giorno /. Esistenza , e Presenza di Dio 9. 
Giorno II. La Fede ~ 

Giorno IH. Il Cristiano 

Giorno Iff Fine dell * uomo tzh 

Giorno V. Peccato 

Giorno VI. Scandalo ih 

Giorno VII. Bestemmia , àh 

Qiorno Vili. Disonestà 4^- 

Giorno IX. Giustizia , e Misericordia 54. 


j 
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Giorno X. Morte » < - , . - 09- 

Giorno XI. Giudizio 65 . 

Giorno XII. Inferno v. . <\ ^.1. 

Giórno XIII. Pace , e 'Felicità \ 79. 

òiorno XIV. Penitenza > 1 * 

Giorno XV. Religione •*»' 1 > 90. 

Giorno XVT.'Elètnoslna * ' " ' - taV. 

Giórno XVII. Proprio Dovere 10 6. 

Giórno XlIf Ln Gr aztà\ e Prede stinà * 
■' kfone 

Giornó v XlXÌ 11 Uso del Tèmpo 'o-mèJ 
Giorno XX. Il cuore , e la lingua > 146. 
Giorno XXI. N uso dé Ss Sacramenti 
Giorno XXII. I ricetti umatk ^ 

Giórno XXIII. La Crocè'' •?■«'* ÌR 
Giorno XXIV. La volontà di Dio i j 5 & 
Giorno XXV.' Fiducia in Dio V » 63 . 
Giorno XXVI. Amore di Dio ■ vs s:\iifiyo. 
Giorno XXVlI>\ArnoNr del \Prcasnfyo rjB. 
Giorno XXVIII. Amore di Dio versoi ", o 
. //e//’ Uomo uV\ •s , oiu\ c. a8(K 
Giorno XXIXo ' Mitri a Sss'' T vi r/ ■ - *89^ 
Giorno XXX. Gii Angeli \' r >. -n<\ . c. #9^. 
Giorno XXXI. 1 Santi jóvvóóati *■ \>no^. 
Conclusione dello presente parte * '*08. 
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S E C 0 A T D A omo «a 

« (9 iAAWjì) .Vi omo \%i 

udb Lettore AV/. 

J $U Atti peiAài\L4tìnd^\ .\\VR o«viMfc 

m /<* jasl/uì >A\T ov.Wfo 

4t4* Cristiani uvwùy.Lfl. A\Yv oirWiÒ 

Orazione al S antQs de^f*VB r i.KVL c vio*£> 
.?ynotne «m'iuCi onycnA AY'VY 'Mv$y& 
i3rcw 

Alia Santa Messa a»\o^?°* 

Orazione aLsOKotyfcso > ’#»£ k*ÌttfrinLv\^\’ò 
,0 genzex JPiehafte > /motto W .Ak onl-^ 
^fieghiera al ^ fratte è>DwÌVtA AAfv oi\^ 
ftkcprso alln x &4Mgiw \ W'kX ou-r$6 
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Dominus pars haereditatis meae : Tu es , 
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Mio Dio , e Signor è. Tu sei la porzione 
della mia eredità: Tu sei quello , che ini ’ 
dai i beni eterni. 
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li» questo di si dica. 

Quis ergo nos separati t a eh abi- 
tate Christi ? 

Or* dunque ehi mai éi potrà separare dàlia 
Carità d? Gesì»' Cristo ? 1 


AVVISO , che manca nella pctg. 226. 

La preghiera tifila- visita s' incomincia dalla paiola 
Vi raccomando, che esiste in a§Ua pag, 2^6 
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Qui potest capere capìat. 


MONITIO 

Notile judicarc , et non judicdbimirsi. 
Lue. 6 . 37 . 

OBEDIENTIA 

Noli esse umilis in sapientia tua ne umi~ 
liatus in stultitiam seducaris. Ecc. i3. II. 

Propler hoc in doctrinis glorificate Do- 
ininum Isaj. a 4‘ 


Et ideo 

Soli Deo onor , et gloria ; nec non laus 
. B. Murice Virginia cum omnibus Sanctis , 
et Angelis ejus. Amen. 

. » \ • 1 * ? ■ 

» • ‘ • * f • 
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•V • • ; À S. E. Rma : 

Monsignore? Colangelo Presidente dell a Pubblica. 

Istruzione. 

v •*. Y \ . 

Giusta L suoi comandi ho osservato l’operetta, 
che ha pe r titolo : l’uomo che riflette j e si mette 
ne'sacri doveri , e posso assicurare l’E. S. Rma, che 
in detta operetta vi è quanto bisogna a prò della 
nostra verace, e Sacrosanta Religione per invigorirsi 
l’animo di chi attentamente la legge ad essere co- 
, stante nell’ amarla, e secondo le massime della me- 
. desima ^regolare le sue azioni. Inoltre non contiene / 
cosa alcuna , .'che offenda i dritti sovrani. Sono duu-* 
que di parere, che possa dàrsi alla stampa*, ■aggiun- 
gendosi il grazioso suo beneplacito. •. v 

Napoli San Lorenzo Maggiore I.° Febbraio 1828. 

Il Regio Revisore Fr. Antonio Santagata 

Napoli primo Febbrajo 1828. 

1*51 EVIDENZA DELLA GIUNTA PeJLLA PuO. ISTRUZIONE. 

; . V\ '..i. 

Vista la dimanda del Tipografo, con la quale 
chiede di voler stampare l’ Operetta intitolata — 
l'uomo , che riflette , e si mette ne' sacri doveri. 

Visto il favorevole papere del Regio Revisore Pa- 
dre Maestro Santagata; .1* . m ,**. ,#/■*, •’? 

Si permette , che l’indicala Operetta si stampi , pe- 
rò non si pubblichi senza uu secondo permesso , che 
non si darh se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrò attestato di aver riconosciuta nel confronto u- 
nifor me la impressione all’ Originale approvato. 

Il Presidente 
M. Colangelo. 

Pe r il Sec. Gen. e Membro della Giunta 

L’ Aggiunto A. COPPOLA 
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